COMUNE DI VARALLO POMBIA -Provincia di Novara

DELIBERAZIONE GC. N. 4 DEL 11.2.2003

SENTENZA  208/1 COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE SEZIONE 5^. RICORSO IN APPELLO PRESSO COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE


Premesso che in data 18/12/2000 venivano notificati al contribuente “Azienda Agricola La Ghirlandina S.r.l.” i seguenti atti:

· Avviso di accertamento d’ufficio, prot. 13829, afferente il tributi I.C.I. riguardante l’anno 1993;

· Avviso di accertamento d’ufficio, prot. 13833, afferente il tributi I.C.I. riguardante l’anno 1994;

· Avviso di accertamento d’ufficio, prot. 13832, afferente il tributi I.C.I. riguardante l’anno 1995;

Osservato che in data 14/02/2001 il contribuente “Azienda Agricola La Ghirlandina S.r.l.”, rappresentata dai dottori commercialisti Gaudenzio Albertinazzi, Giorgio Prone e Alberto Vitalone, dello Studio Albertinazzi e Prone, corrente in Borgomanero, corso Mazzini n. 84, ha notificato ricorso avanti alla Commissione Tributaria Provinciale di Novara avverso i predetti atti;

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 12/04/2001 con la quale il Comune di Varallo Pombia si costituiva in giudizio, opponendosi al ricorso presentato dal contribuente sopra richiamato;

Dato atto che la Commissione Tributaria Provinciale di Novara – Sezione 5^ - con sentenza n. 208/01 del 14/12/2001, depositata in Segreteria il 13/02/2002, ha dichiarato l’illegittimità per carenza di motivazione degli Avvisi di Accertamento per gli anni 1993, 1994 e 1995 in materia di I.C.I., notificati dall’Ufficio Tributi alla Società “Azienda Agricola La Ghirlandina S.r.l.”;


Considerato che la sentenza di cui si tratta ha ritenuto accogliere il ricorso limitatamente alla eccepita carenza di motivazione degli avvisi di accertamento, non accogliendo infatti l’istanza di rimborso dell’imposta versata per l’anno 1994 poiché la stessa risulta dovuta in quanto applicabile l’esclusione di cui all’art. 2, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 504/1992 solo agli imprenditori agricoli a titolo principale che conducono i terreni mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali;


Osservato che la suddetta sentenza non è mai stata notificata dalla controparte al Comune di Varallo Pombia, per cui l’appello avverso la stessa può essere proposto, ai sensi degli artt. 51, comma 1 e 38, comma 3, del D. Lgs. n. 546/92, entro il termine di un anno e quarantacinque giorni dal deposito della sentenza in segreteria;


Ravvisata l’opportunità che il Comune presenti appello avverso la sentenza de quo al fine di sostenere e far valere la legittimità delle proprie pretese tributarie;


Ritenuta la propria competenza in materia;


Visto lo Statuto Comunale;


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Tributi, di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;


Visto il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile di Ragioneria, di cui all’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;


Visto l’art. 48 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Con votazione unanime favorevole espressa in modo palese e nelle forme di legge;

DELIBERA

1) ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 267/2000, la proposizione dell’appello da parte del Comune di Varallo Pombia, avverso la sentenza n. 208/01 del 14/12/2002, emessa dalla Commissione Tributaria Provinciale di Novara – Sezione 5^;

2) di dare atto che il Sindaco potrà delegare terzi, tra cui anche professionisti esterni, a rappresentare in giudizio il Comune di Varallo Pombia.

Successivamente;

Attesa l’urgenza di provvedere per il seguente motivo: procedere tempestivamente alla proposizione dell’appello, essendo prossima la scadenza del termine per lo stesso;

Visto l’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Con votazione unanime favorevole espressa in modo palese e nelle forme di legge;

DELIBERA

di dichiarare la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge.

COMUNE DI VARALLO POMBIA

PROVINCIA DI NOVARA

DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 ART. 49

OGGETTO: SENTENZA 208/1 COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE SEZIONE 5^ RICORSO IN APPELLO PRESSO COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE.

Parere  responsabile servizio interessato e proponente 

Per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere

FAVOREVOLE

Lì
11.02.2003




IL RESPONSABILE
     
===========================================================

Parere Responsabile Servizio di Ragioneria:

a) Per quanto concerne la disponibilità finanziaria di Euro 

      riscontrata sul Capitolo       di bilancio      ,

esprime parere:
FAVOREVOLE

Lì
     




IL RESPONSABILE
     
b) Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere:

FAVOREVOLE 

Lì
11.02.2003




IL RESPONSABILE
     
===========================================================
